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ereato una società 

con le mogli e le madri 
Vendono apparecchi 

al propria istituto 

con 

fojne Aanno ottenuto 
un brevetto in esclusiva 

stessi 

della 
Sanità 

Siamo venuti in pos­
sesso di alcune scon­
certanti informazioni 
su un « caso » che si 
inquadra nel proble­
ma : generale, molto 
scottante, come tutti san­
no, dei rapporti fra le in­
dustrie private e lo Stato. 
Non è certo il solo esempio 
del genere. Le società far­
maceutiche — in partico­
lare — sono state oggetto, 
più vol te , di accuse gravi e 
documentate . Non a caso, 
del resto, è in corso un' in­
chiesta amministrat iva , pro­
mossa dal ministro della Sa­
nità, sul la supposta parteci­
pazione di alti funzionari del 
minis tero s tesso a società o 
laboratori specializzati nel 
rilascio di documentazioni 
per medic ine in attesa di re­
gistrazione. Pubbl icando que­
s te not iz ie non facciamo q u e ­
st ione di persone, anche s e 
chiamiamo ciascuno col suo 
nome. E* il s i s tema che ci in­
teressa met tere a nudo, per 
affrettare e faci l i tare quel­
l'opera di profonda correzio­
n e che tutti dicono di rite­
nere necessaria . 

Ed ecco • i fatti. Si tratta 
degl i strani rapporti di affa­
ri che intercorrono fra l'Isti­
tuto Superiore di Sanità ed 
una società industriale, la 
Italdiagnostic, specializzata 
ne l la produzione di apparec­
chiature terapeutiche, di so­
s tanze biologiche, di attrez­
zature speciali per laborato­
ri e, all 'occorrenza, anche di 
medic inal i . La stranezza più 
ev idente consiste nel fatto 
che la Italdiagnostic anno­
vera , fra i soci fondatori ed 
azionisti , a lmeno tre alti fun­
zionari de l lo stesso Istituto 
Superiore di Sanità, o stretti 
parenti dei funzionari stessi. 

Per ragioni di chiarezza 
(trattandosi di una vicenda 
tutt'altro che chiara) pub­
bl ich iamo innanzitutto i no-
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mi dei tre funzionari. 
Sono interessati nel la Ital­

diagnostic: 
1) il dott. Adalberto Fe­

lici, ricercatore di ep idemio­
logia presso l'Istituto Supe­
riore , di Sanità, at traverso 
la madre Ludovina Risa, s o ­
cia della Italdiagnostic dal­
la fondazione, con un quin­
to del capitale sociale , pari 
a 800 quote su quattromila; 

2) il prof. D iego Balduc-
ci, l ibero docente di micro­
biologia, facente funzioni di 
capo del laboratorio di mi­
crobiologia e virologia d e l ­
l'Istituto Superiore di Sani­
tà, at traverso il padre Gil­
berto, s indaco della Italdia­
gnostic, e la mogl ie di origi­
ne tedesca Nerbe Jutta , so­
cia del la Italdiagnostic dalla 
fondazione, con un quinto 
del capitale sociale (800 quo­
te su 4 m i l a ) . 

Era interessato ne l la Ital­
diagnostic fino al 1961: 

il dott. Castell i Leone, ri­
cercatore di virologia presso 
l'Istituto Superiore di Sani­
tà, anche lui socio fondato­
re, eccetera eccetera, a pa­
rità con gli altri. Ne l 1961, 
per ragioni npn note, il dot­
tor Castell i , che è anche ti­
tolare di un e Laboratorio 
analisi clinica e chimica > con 
sede in via Sist ina 123, Roma, 
ha rinunciato alla sua quo­
ta parte. Quali rapporti il 
dott. Castell i abbia con la 
Italdiagnostic, non sappiamo. 

Ed ecco in che cosa con­
s iste il giro di affari fra la 
società e l'Istituto: 

1) la Italdiagnostic, nel 
novembre 1958. ha ot tenuto 
dal la Fondazione Emanuele 
Paterno, che d ipende dall'I­
s t i tuto Superiore di Sanità, 
una « l icenza di uti l izzazio­
ne industriale e commercia­
le > di un brevetto di cui la 
Fondazione stessa è titolare. 
Si tratta di un < apparecchio 
per il control lo automat ico 
di processi biologici in base 
al la torbidità del mezzo », 
detto anche « tripsinizzato-
re », da cui il nome commer­
ciale di Trypsinomatic. La 
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Questa è la fotocopia del la 
l icenza concessa al la s o ­
cietà e Italdiagnost ic » da l ­
la Fondazione P a t e r n o . — 
che d ipende dall'Istituto 
Superiore di Sanità — per 
l'util izzazione del brevetto 
dell'* Apparecchio - per il 
control lo automatico dei 
processi biologici in base 
al la torbidità del m e z z o » 
(foto accanto) . I / « Ital­
diagnostic » venderà poi al­
l'Istituto di Sanità uno di 

Quegli apparecch i . 

Italdiagnostic, in cambio del­
la concessione, si è impegna­
ta « a versare alla Fondazio­
ne il 16 per cento dell ' impor­
to netto del le vendi te real iz­
zate con gli apparecchi co­
struiti » (50 per cento in ca­
so di cessione del brevet to 
una tantum • a ditte e s tere ) . 
Un Trypsinomatic (il lettore 
lo avrà già capito da s é ) è 
stato naturalmente venduto 
anche ai laboratori dell'Isti­
tuto Superiore di Sanità. 

2) la Italdiagnostic ha 
venduto all'Istituto Superio­
re di Sanità anche altro ma­
teriale da laboratorio e so­
stanze biologiche come, per 
esempio , cappe di steriliz­
zazione a raggi ultraviolet 
ti, vetrerie speciali , frese 
apriuova con lama circolare, 
apparati per cul ture ruotan­
ti, e così via. E' sconcertan­
te notare che un ordinativo 
spedito il 10 g iugno 1961 al­
l' Italdiagnostic proveniva 
proprio dal laboratorio di 
microbiologia e virologia, di 
cui è capo . il prof. . D iego 
Balducci , padre di U n sin­
daco e marito di una socia 
del l ' / ia ldtagnost ic stessa.. .; ; 

3) per statuto, la società 
può produrre medicinal i . Per 
ora, a quanto pare, non lo 
ha ancora fatto (si dice che 
stia per st ipulare un accor­
d o con l'Istituto zooprofilat-
tico di Teramo per la pro­
duzione e la vendi ta allo 
estero di vaccino "eterinario 
endonasale contro la « bron 
chi te dei polli » e vaccino 
contro la peste dei suini , ma 
la cosa non è provata) . Ad 
ogni modo, è un fatto che 
VItaldiagnostic può, in qual­
siasi momento , avv iare la 
fabbricazione di medic ine . 
Queste , per legge , dovrebbe­
ro essere poi sot toposte al 
control lo dell 'Ist ituto Supe­
riore di Sanità. A questo 
punto, la faccenda divente­
rebbe, - s e possibile, ancora 
più grave e delicata, dato 
che i « controllori » e i « con­
trollati » si identificherebbe­
ro nel le s tesse persone, o ci 
sarebbe una ben s ingolare 
« integrazione » fra produt­
tori, controllori , • padri, figli, 
madri , mogl i , parenti , colle­
ghi e amici . 

S e rI taldiagnost ic decides­
se di fabbricare un medici­
nale, il prof. Diego Balducci 
si troverebbe infatti nel la 
condizione (comoda o scomo­
da, imbarazzante, invidiabi­
le, o no?) di dirigere i con­
trolli su una del icata e co­
stosa merce prodotta da sua 
mogl ie . ' 

C'è incompatibi l i tà fra il 
lavoro che il prof. Balduc­
ci e il dott. Felici svo lgono 
all'Istituto Superiore di Sa­
nità e le loro att iv i tà affa-
l 'Uiche? C'era incompatibi­
lità nel caso del dott. Ca­
stel l i? Non spetta a noi sta­
bilirlo. La faccenda, tutta­
via, • non contribuirà certa­
m e n t e ad e l iminare i gravi 
dubbi e sospett i a l imental i 
nel ' pubblico, sul funziona­
mento del Ministero del la 
Sani tà e dei suoi organismi, 
dal le note rivelazioni sul ~o-
sù!detto « scandalo dei medi­
cinali inesistenti ». La gente 
si chiederà ( e c o m e darle 
torto?) in c h e misura i le 
gami di parentela, o addirti 
tura la presenza personale 
nel la Italdiagnostic di un al 
to funzionario dell 'Istituto, 
il dotL Castel l i , hanno age­
volato Io sv i luppo di ott imi 
rapporti fra la società priva 
ta e l'ente pubblico. 
- Sono interrogativi legitti 
mi a cui il ministro Jervo-
lino, o eventua lmente la ma­
gistratura, potrebbero dare 
risposte esaurienti e possi­
b i lmente rapide. 

Nel frattempo, gli affari 
del la Italdiagnostic v a n n o * 
gonfie ve le . La società pos­
s iede tre edifici, in via del­
le C a v e di Pietralata 89 e in 
via Dalmazia, a Roma, in via 
del la Circonval lazione, a 
Ciampino, ed ha acquistato 
un vasto appczzamento (me­
tri quadrati 15 mila, in lo­
cal ità Cinque Terre, a Po-
mezia) per costruirvi un 
nuovo stabi l imento industria­
le, da adibirsi alla produzio­
ne di material i biologici e 
affini. 

La moltiplicazione dei prezzi 
AMBRAMICINA 

(Ditta LEPETIT - ' F l a c o n e da 
50 ce.) 

Registrata con decreto del m i ­
nistero della Sanità n. 8595/C. 

INDICAZIONI: : Infezioni da bat­
teri-cocchi. bacilli, spirili), da al-
cuni miceti, virus rickettsiee e pro­
tozoi 
Costo industriale secondo il metodo 
in atto presso il Ministero della 
Sanità, compresa la maggiorazione 
del 40% sui costi della mano d'o­
pera e spese d'esercizio recente­
mente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta. 
indiretta, e spese ge­
nerali di fabbrica L. 37.00 
Costo della confezione L. 28.00 

Tetraciclina gr. 1 a 
L. 40/gr. 
Eccipiente 
Perdite di lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita - al 
pubblico che il pro­
dotto dovrebbe avere 
secondo il sistema in 
atto presso il Ministero 
della Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

L. 
L. 
L. 

65.00 

40.00 
16.00 
3.00 

124.00 

L. 372,00 

L. 1.500.00 

EPAGRISE0VIT 
(Ditta FARMITALIA - 6 fiale 

da ce. 1) 
Registrata con decreto del ' m i ­

nistero della Sanità n. 13092. 
INDICAZIONI: Epatosi, epatiti 
acute-' e croniche, cirrosi epatiche 
non ascitiche, stati di sofferenza 
epatica 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio­
razione - del 40% 
Mano doperà diretta. ^ 
indiretta e spese gene­
rali di fabbrica L. 49.00 
Costo della confezione L. 30.00 

Vitam.'B/12 Mcg/7500 
a lire 6.75/Mg. 
Acido folico Mg. 2.1 a 
lire 70'Gr 
Vitamina PP. Mg. 36 a 
lire 3.5/Gr. 
Vitamina C Mg. 450 a 
lire 3.6/Gr. \ 
Acqua bidietillata 
Perdite di lavorazione 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

79.00 

48.75 

0.15 

0.12 

1.62 
0.50 
3,00 

Costo industriale L. 133,64 

Prezzo di • vendita al 
pubblico che il prodot­
to dovrebbe avere se­
condo il sistema in atto 
presso il Ministero del­
la Sanità .. -.. 

« ' " * " 
Prezzo al pubblico che 
In effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

399.00 

L. 2.000.00 

BISM0CETINA 
(Dit ta LEPETIT - 3 supposte) 
Registrata con decreto del mi ­

nistero della Sanità n. 7029. 
INDICAZIONI: Tonsilliti, ascessi 
tonsillari, angine, stomatiti, gengi­
viti. periostiti. 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio­
razione del 40% sui costi della 
mano d'opera e spese d'esercizio 
recentemente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta e 
indiretta e spese gene­
rali di fabbrica L. 26.00 
Costo della confezione L. 16,50 

Cloramfenicolo Lev. Gr. 
0.60 a lire 20/Gr. 
Bismuto canfo-carborato 
Gr. 0.10 a lire 11/Gr. 
Eccipiente 
Perdite lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodotto 

.dovrebbe avere secondo 
il sistema in atto presso 
il Ministero della Sa­
nità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti 11 prodotto ha 
alla data odierna 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

42.50 

12.00 

1.10 
4.50 
1.40 

L. 61.60 

L. 186.00 

L. 560.00 

PEREQUIL 
( Ditta LEPETIT - 24 compresse) 
Registrata con decreto del m i ­

nistero della Sanità n. 11739. 

INDICAZIONI: Tensione nervosa. 
' irritabilità, sindromi dolorose va­

rie. insonnie, stati nervosi. .. 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto presso il Ministero 

• della Sanità compresa la maggio­
razione del 40% sui costi della 
mano d'opera e spese d'esercizio 
recentemente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta e 
indiretta e spese gene­
rali di fabbrica L. 49,00 
Costo della confezione L. 24.00 

L. 73.00 
Mepromabato Gr. 9.6 a 
L. 3'Gr. 
Eccipiente 
Perdite di lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodot­
to dovrebbe avere se­
condo il sistema in atto 
presso il Ministero della 
Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

L. 
L. 
L. 

28.80 
3.20 
3.00 

L. 108.00 

L. 324.00 

L. 770.00 

L'esempio dell'ambramicina 
costo 124 lire: prezzo 1500 
Il meccanismo « del 3 » - Cifre che provocheranno « stupore e 
sconvolgimento » al ministro Jervolino - Speculazione colossale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, gennaio 

Il ministro della Sanità, 
on. Jervolino, si è detto re­
centemente stupito e • scon­
volto dalle rivelazioni sul 
traffico - dei medicinali, sui 
consulenti farmaceutici e la 
registrazione di medicine 
e inventate ». Siamo in gra­
do di aumentargli sia stupo­
re che. sconvolgimento con 
altri elementi e cifre precise, 
a confronto dei quali lo scan­

dalo dei medicinali fasulli 
acquista una capacità di 
€ sconvolgimento » irrisoria. 
- Vogliamo parlare di quan­
to-sta facendo da anni il 
grande monopolio nel cam­
po farmaceutico, protagonista 
dello scandalo più vergogno­
so, della speculazione colos­
sale alle spalle della salute 
di_ milioni di cittadini amma­
lati, sottraendo loro, sia di­
rettamente, sia attraverso gli 
enti mutualistici, cifre nel-

Un farmaco tedesco 
viril izza le bimbe 

COPENAGHEN, 12. 
Nuovo allarme nel campo della medicina ana­

logo a quello della Talidomide: un preparato ormo­
nico tedesco, il « Primolut », è stato messo sotto ac­
cusa da vari medici danesi, che lo imputano di pro­
vocare • effetti virilizzanti » nelle creature di sesso 
femminile in gestazione. Le statistiche raccolte, da 
questi medici dicono infatti che circa un quinto delle 

. femmine nate da donne che avevano preso il pre-
7 parato ormonico durante la gravidanza, presentano 

caratteristiche maschili più o m e n 0 sviluppate. 
E' da notare che il • Primolut » viene raccoman­

dato dal fabbricante per la cura di malattie fem­
minili e addirittura per i casi in cui vi sia pericolo 
di interruzione della maternità, ovverosia è in parti­
colare indirizzato a donne in stato interessante. La 
commissione, per la sanità danese e

 I a società pro­
duttrice del • Primolut », la Schering di Berlino, 
hanno raggiunto un accordo: il fabbricante dovrà in. 
vi a re a tutti i medici di Danimarca una lettera con­
tenente istruzioni sull'uso del medicamento. In par­
ticolare la lettera metterà in guardia contro l'im­
piego del farmaco per il trattamento di donne in­
cinte. Questa precisazione, in pratica un divieto, è 
stata ritenuta sufficiente e soddisfacente .dal mini­
stero dell'igiene danese. .• ;„.,,,,, , / "-:-j*'---£•? •/,. 

Talidomide vana 
contro il cancro 

- ~ ."::*' » : ! ' GERUSALEMME. 12. 
-"Gli esperimenti compiuti recentemente in Israele 

.sulle possibilità di curare II cancro con la -Tal ido­
mide » non hanno ragciunto alcun risultato positivo, 
secondo quanto ha affermato a Gerusalemme il 

- portavoce del ministero della Sanità. In seguito agli 
; esperimenti, compiuti in tre ospedali diversi, si è 

giunti alla conclusione che il preparato in questione 
' ha un potere sedativo forse maggiore della morfina 

e-degl i altri • stupefacenti usati finora, ma non ha 
nessun potere curativo sui malati di cancro. 

La Commissione, nominata dal ministro per la 
Sanità, ha presentato il suo primo rapporto dopo 
aver sperimentato la Talidomide su 25 malati. An­
zitutto, la commissione ha preso in esame il caso 
della malata di Zihron Yaakov, che provocò a suo 
tempo vivo interesse: si tratta di un'anziana donna 
da anni sofferente di cancro, alla quale era stata 
anche amputata una gamba. Due anni dopo Tarn. 
putazione, e a circa 9 anni dall'inizio della malattia, 

- nel febbraio 1962, | e condizioni della paziente peg­
giorarono notevolmente: apparvero delle complica* 
zioni ai polmoni e all'addome, e alla donna fu som­
ministrato il - Talin > (Talidomide di fabbricazione 
israeliana), un potente sedativo. 

Il genero dell'ammalata, dr. Rapport, che ne era 
anche il medico curante, dopo aver constatato il mi­
glioramento, scrisse una lettera alla redazione del-
l'Harefua, organo dell'Ordine dei medici, per invi-

* tare con tutta la prudenza del caso gli scienziati a 
studiare l'influenza della Talidomide sul cancro. 
La commissione del ministero della - Sanità, dopo 
aver esaminato l'ammalata, ha pero concluso che 
Il « Talin » non è stato la causa del miglioramento. 

l'ordine di decine di miliardi. 
Secondo un calcolo appros­

simativo, e probabilmente in 
difetto, le oltre 50 mila con­
fezioni specialistiche medici­
nali, autorizzate a tutt'oggi 
in Italia dall'autorità sanita­
ria, hanno un'incidenza sul 
bilancio del consumatore che 
si aggira sui 400 miliardi. 
Questo calcolo è fatto in ba­
se al prezzo al pubblico del­
le specialità medicinali e la 
somma favolosa, sborsata dal 
cittadino italiano, si riversa 
in gran parte nelle casse dei 
monopoli farmaceutici, dato 
che ogni italiano paga le me­
dicine a un prezzo che è di 
30-40 volte superiore al costo 
reale. 

Usciamo subito dal generi­
co e facciamo la breve storia 
di un farmaco, uno dei tan­
tissimi: l'ambramicina. Com­
ponente base della ambrami-
cina è la tetraciclina. Essa 
viene prodotta a un prezzo 
medio di 40 lire al grammo 
(per le grandi industrie, co­
me la Lepetit, che producono 
anche '. le • materie base, si 
calcola che il costo non su-
pire le 30 lire il grammo). 
Ebbene, chi ha avuto biso-
qno di acquistare l'ambrami­
cina ha dovuto sborsare 1.500 
lire il grammo. L'analisi ri­
portata nella nostra tabella 
riferita all'ambramicina per­
mette agevolmente di rica­
vare questo semplice dato. 

Qual è dunque il meccani­
smo che permette alla Lepe­
tit. che fa parte del comples­
sa finanziario Ledoga, colle­
gato internazionalmente alla 
Fnrmitalia della Montecatini, 
alla Squibb, alla Carlo Erba 
— e cioè al cartello monopo­
listico della Farmindustria. 
di cui le 4 società nominate 
fanno parte, dominando il 
mercato nazionale — di in­
tascare favolosi profitti sul­
la salute degli italiani? 

Ecco come funziona la mac­
china. Il ministero della Sa­
nità stabilisce il costo del­
la materia prima, vi aggiun­
ge quello per le perdite di 
lavorazione e per la confe­
zione, quello della mano 
d'opera diretta e indiretta e 
le spese generali di fabbrica. 
La somma di questi costi dà 
il cosiddetto costo industria­
le, relativo alla specialità 
medicinale. Nel caso dell'am­
bramicina, questo costo è di 
124 lire. Per stabilire il prez­
zo al pubblico, il ministero 
moltiplica tale cifra . per 3. 
Nel caso dell'ambramicina, 
avremo dunque un prezzo 
fissato in 372 lire, nel quale 
e compresa la percentuale 
per i grossisti, i farmacisti. 
le altre spese generali e l'uti­
le. Allora dove sta il miste­
ro? La grossa operazione 
scatta qui, appunto. Il coeffi-
ccnte 3 viene applicalo dai 
monopoli farmaceutici non ut 
costi effettivi, ma attraverso 

il riconoscimento di costi fa­
volosi della materia prima. 
Cosi, alla tetraciclina (il cui 
costo reale abbiamo visto es­
sere di 40 lire il grammo) 
viene riconosciuto di fatto un 
prezzo di 420 lire il grammo, 
che, moltiplicato per 3, rag­
giunge quelle 1.200 lire, che 
è il prezzo pagato dal pub­
blico (aggiungendovi gli altri 
costi e moltiplicando ancora 
per 3 si arriva alle 1.500 li­
re, prezzo di vendita al pub­
blico della Ambramicina Le­

petit, di cui alla nostra ta­
bella). 

Lo stesso discorso, con ci­
fre che variano, ma con lo 
identico meccanismo, si ap­
plica a migliaia di altri pro­
dotti. Perchè fino ad oggi si 
è andati avanti così? 

Si poteva fare diversamen­
te? Quali altri volti ha lo 
scandalo? E' quello che ve­
dremo in un prossimo arti­
colo. 

I. a. 

Le ditte 

preferiscono 

consulenti 

disonesti 
« Ho smesso di lavorare per 

due importanti ditte farmaceu­
tiche. il cui nome ho fatto alla 
polizia, perchè le due ditte vo­
levano che io facessi appro­
vare i medicinali senza la re­
lativa documentazione »•. Cosi 
ha dichiarato la signora Lu­
ciana Soffietti, la « consulente 
farmaceutica » in casa della 
quale, ieri mattina, la Mobile 
ha sequestrato cinque pratiche 
pronte per • essere presentate 
al Ministero della Sanità. Alla 
Soffietti, infatti, le due ditte 
avevano commissionato tempo 
fa alcune pratiche per la re­
gistrazione di alcuni medicinali. 

« Feci osservare ai dirigenti 
delle ditte che le reaittrazioni 
non potevano essere ottenute. 
I medicinali non erano corre­
dati dai relativi certificati che 
ne comprovassero l'efficienza e 
quindi le pratiche per essi ve­
nivano automaticamente re­
spinte. Mi sorrisero e mi dis­
sero che ero un incapace e che 
non sapevo fare :l mio lavoro 
e che una via c'era e potevo 
trovarla. A questo punto decisi 
che non avrei più lavorato per 
loro p. risposi ch e non ero di­
sposta a fare operazioni il­
legali ». 

La dichiarazione della signora 
Soffietti si presta a molte im­
portanti considerazioni. Prima 
fra tutte quella che, evidente­
mente, alcune ditte farmaceuti­
che ritengono abbastanza facile 
'« far passare » le loro spaeislvtà 
all'esame della commissione mi. 
nLsteriale, senza bisogno di do­
cumentare la loro efficienza. 
Non solo, ma i dirigenti di que­
ste ditte valutano o no la capa­
cità dei loro collaboratori a se­
conda che èssi siano in grado 
di ottenere ia registrazione dei 
farmaci in modo non del tutto 
legale. Sono quindi ottimi « con­
sulenti farmaceutici » coloro che 
hanno i modi o le complicità per 
aggirare le vie legali, per «far 
presto », per saltare a pie pari 
importanti tappe dell'« iter » che 
un medicinale dovrebbe seguire 
secondo la legge. Gli altri non 
sanno fare il loro mestiere ed 
è bene che cambino strada. 

L'abitazione della signora Sof­
fietti è stata perquisita da cima 
a fondo dagli agenti: ma cosa 
si intende fare nei riguardi del- , 
le ditte farmaceutiche per le 
quali essa lavorava? Se le sue 
dichiarazioni sono vere è ne­
cessario condurre indagini ap­
profondite anche in questo 
senso. 

N U O V I 
ABBONAMENTI 
PER L'ANNO 1963 

Il V / 0 « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mosca, Smolenskaia-Sennaia 3 2 / 3 4 ) con­
tinua gli abbonamenti ai giornali e periodici sovietici per l'anno 1963. Gli abbo­
namenti si possono effettuare presso le seguenti librerie italiane: 
R O M A 
Libreria Rinascita, Via Botteghe Oscure, 3 
Biblioteca Humanitaa. Via Oslavla, 14 

M I L A N O 
Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprile. 8 
Libreria Intemazionale df Milano, Via Man-
*nnL numero 40 • 

T O R I N O 
Libreria Lattea, Via Garibaldi. 3 ' 
Libreria Internazionale Treve» M. De Ste-
..inu. Via S. re re» a, é ," ' 

BOLOGNA 
Libreria ParolinU Via Ugo Bassi. 14 

GENOVA 
Italia-URSS. Via Edilio Raggio, 1-6 

F I R E N Z E 
Libreria Internazionale Seebor, Via Torna-
buoni. 70-r 

N A P O L I 
Libreria Internazionale Treves di Leo Lupi, 
Via Roma, 349-250 
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